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Cari Colleghi,
in questi giorni si lavora a livello centrale sul riordino delle strutture centrali e territoriali del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, il tutto innescato da un meccanismo perverso che trova le sue 
origini nella famigerata Spending Review, che toglie sempre di più alla stragrande normalità 
lavorativa riducendola ad uno stato sempre più vicino alla povertà  ma di contro accrescendo i 
patrimoni dei ricchi. In questo meccanismo contorto e poco chiaro ci siamo rientrati anche noi
Vigili del Fuoco, già ampiamente e fortemente penalizzati in questo ultimo quinquennio di crisi 
generale da notevoli decurtazioni al bilancio generale del CNVVF, da un discriminato blocco 
contrattuale, sia nella parte economica e sia nelle assunzioni. Abbiamo subito un riordino che 
prende come riferimento mere formulazioni matematiche e che ci fa capire che al peggio non c’è 
mai fine, penalizzando cittadini e lavoratori, quest’ultimi entrati  nell’anticamera del licenziamento. 
Formule magiche degne di un moderno Mago Merlino che non trovano riscontro con la realtà vera e 
nuda che sono gli interventi di soccorso tecnico urgente, diritto dovuto ad ogni cittadino. Partiamo 
proprio da questo dato emblematico. Nel 2013 sono stati 695.392 gli interventi di soccorso effettuati 
dai Vigili del Fuoco. Il numero maggiore è stato effettuato in Sicilia con 75.645, seguono 
Lombardia 67.785, Lazio 66.575 e Campania 60.592 (Fonte Dipartimento VVF SPDC). Dunque si 
evince in maniera inequivocabile che la Sicilia anche nel 2013 si conferma la prima regione per 
numero di interventi di soccorso: dati alla mano, nella nostra regione, sarebbe servito più personale 
in tutte le qualifiche e considerata l’insularità della  Sicilia semmai bisognava rinforzare il 
dispositivo di soccorso per le emergenze (Terremoti, Alluvioni, Incendi boschivi, Sbarco 
Clandestini) così come era previsto nelle vecchie piante organiche e nel famigerato piano Italia in 
venti minuti. Amici: tutto buttato nel cesso! Sempre a discapito di noi cittadini prima e di lavoratori 
dopo; inoltre nella prima bozza di riordino del 6 febbraio 2014 per quanto riguarda la Sicilia 
vengono riclassificati i comandi ed i distaccamenti e vengono fuori i primi numeri: 9 Comandi 
totale personale (VP,CS,CR,ISP,SD e DIR) 3124; documento di riordino datato 3 marzo 2014 totale 
personale nelle medesime qualifiche sopracitate 3060. Avviene un altro miracolo matematico meno 
64 unità rispetto al primo documento ma che con la vecchia bozza 2008 complessivamente la Sicilia 
va a perdere circa 150 unità. Ma nel complesso questo riordino (bozza 3 marzo) in sostanza infligge 
un incredibile colpo alla nostra regione, rinforzando altri comandi del centro e del nord, e quindi a
discapito di chi fa più numero di interventi. A livello regionale CONAPO e USB hanno lottato e 
rivendicato i dovuti riconoscimenti: tavolo in Direzione il 27 febbraio; manifestazione regionale 
della USB Sicilia e Calabria a Messina il 10 marzo 2014; ed anche una nazionale il 14 marzo e con
alto numero di note. Dato Siracusa: numeri alla mano esce rafforzata rispetto alla prima bozza 
febbraio 2014 totale unità previste 285; marzo 2014 totale unità previste 289. + 4 unità complessive 
(SIRACUSA COM 3, AUGUSTA PORTO P2, AUGUSTA TERRA SD3, LENTINI SD2, NOTO 
SD2, PALAZZOLO SD1, PRIOLO G. SD1.
Fortissime perplessità giungono dall’assordante silenzio delle altre compagini sindacali, alcune 
delle quali sappiamo essere compiacenti! Riflettete bene sulla vostra delega: delegate chi e su cosa,
siete davvero d’accordo sulle loro linee generali? Ecco, oggi è la dimostrazione di come vengono 
create false aspettative attraverso dichiarazioni prive di fondatezza. Ma rendetevi bene conto che 
l’illusione è una cosa e la realtà che oggi sbatte in faccia ad ogni lavoratore Vigile del Fuoco è 
drasticamente ben altro!
Siracusa marzo 2014.


